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CAPITOLO 6
Concorrenza
Esercizio 6.1. Si consideri un mercato perfettamente concorrenziale in cui
operano 100 imprese. La curva di costo totale di ciascuna impresa e` C(q) = q2+25,
con q che indica la quantita` prodotta dalla singola impresa. La curva di domanda
del mercato e` Q = 2000− 50p, con p che indica il prezzo di mercato del bene.
(a) Si determini il prezzo di equilibrio del bene e si calcolino i profitti per la singola
impresa operante sul mercato.
(b) Supponiamo che il Governo introduca una imposta sulle vendite pari a 4 euro
per unita` prodotta (e scambiata). Si calcoli l’entrata per il Governo in equilibrio.
Soluzione
(a) Il prezzo di equilibrio del mercato e` determinato dalla condizione di ugua-
glianza (compatibilita`) fra domanda ed offerta. Dobbiamo anzitutto determinare
la curva di offerta del mercato; la curva di offerta del mercato si ottiene dalla
aggregazione (somma) delle curve di offerta delle singole imprese.
La curva di offerta della singola impresa si ottiene dalla condizione di massimiz-
zazione del profitto dato il prezzo di mercato (le imprese, in concorrenza perfetta,
hanno un comportamento “price-taking”, conseguenza del fatto che non hanno po-
tere di mercato). Dalla curva del costo totale si ricava il costo marginale, C ′(q) = 2q;
dalla condizione di massimizzazione del profitto, p = C ′(q) si ricava p = 2q cioe`
q = p/2. La curva di offerta della singola impresa e` quindi q = p/2.
Osservazione: Il profitto (massimo) della singola impresa e` pari a pi =
pq − q2 − 25 cioe`, tenendo conto della relazione q = p/2 che definisce la
curva di offerta, p2/2−p2/4−25. Poiche` p2/2−p2/4 = p2/4 > 0 si ricava
che la curva di offerta di ciascuna impresa e` definita per ogni prezzo di
mercato non negativo.
La curva di offerta del mercato si ottiene dalla aggregazione (somma) delle curve
di offerta individuali, Q = 100q, con q = p/2; quindi Q = 50p.
Il prezzo di equilibrio si ottiene dalla soluzione dell’equazione:
2000− 50p = 50p
cioe` p∗ = 20. In corrispondenza di tale prezzo ciascuna impresa produce ed offre
per il mercato la quantita` q∗ = 20/2 = 10; i profitti della singola impresa sono pari
a pi∗ = 20× 10− (10× 10 + 25) = 200− 125 = 75.
(b) L’introduzione dell’imposta unitaria di 4 euro sulla quantita` scambiata
produce i suoi effetti sulla quantita` offerta dalla singola impresa. Il prezzo di cui
tiene conto la singola impresa per determinare la sua offerta e` il prezzo netto, ovvero
il prezzo di mercato (cioe` il prezzo che pagano i consumatori) al netto dell’imposta
unitaria: p− 4. Pertanto:
p− 4 = 2q
da cui si ottiene che la curva di offerta dell’impresa e` q = p−4
2
. La stessa quantita`
viene ora offerta ad un prezzo unitario che e` superiore di 4 euro a quello della
situazione considerata nel punto (a), cioe` in assenza di imposta. La curva di offerta
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del mercato e` pertanto Q = 100q = 50(p − 4). Il nuovo prezzo di equilibrio e`
ottenuto dalla soluzione della equazione:
2000− 50p = 50(p− 4)
cioe` p∗ = 22. La corrispondente quantita` scambiata e` Q∗ = 900, con ciascuna
impresa che produce q∗ = 9 unita`. L’entrata per il Governo e` quindi pari a E =
4× 900 = 3600 euro.
Esercizio 6.2. Si consideri un mercato perfettamente concorrenziale in cui
operano 18 imprese. Sia C(q) = q
2
2
+50 la curva di costo totale di ciascuna impresa,
con q che indica la produzione della singola impresa. La curva di domanda del
mercato e` Qd = 520− 2p.
(a) Si calcolino i profitti di ciascuna impresa in equilibrio.
(b) Si determini l’equilibrio di lungo periodo del mercato e si calcoli il corrispon-
dente numero di imprese.
(c) Si determini l’effetto, sul numero di imprese nell’equilibrio di lungo periodo, di
un contributo alla produzione di 5 euro per unita` prodotta. Si commenti.
Soluzione
(a): Per calcolare i profitti di ciascuna impresa, in equilibrio, dobbiamo
determinare il prezzo di mercato e la quantita` prodotta, in equilibrio,
da ciascuna impresa. Per determinare l’equilibrio di mercato dobbiamo
anzitutto determinare la curva di offerta di ciascuna impresa e quella
aggregata del mercato.
La curva di offerta della singola impresa si ottiene dalla condizione
di massimizzazione del profitto; poiche` C ′(q) = q e` la curva del costo
marginale di produzione della singola impresa si ricava che:
q = p (6.1)
per p ≥ 0 e` la curva di offerta della singola impresa (Si osservi che il
costo marginale di produzione e` maggiore, a parita` di quantita` prodotta,
del costo medio variabile Cmv = q/2). Sul mercato operano 18 imprese e
quindi:
Qs = 18q = 18p (6.2)
e` la curva di offerta aggregata. L’equilibrio del mercato si ottiene dalla
soluzione del sistema di equazioni:
Qd = 520− 2p (6.3)
Qs = 18p (6.4)
Qd = Qs (6.5)
Si ricava:
Qd = 520− 2p
Qs = 18p
520− 2p = 18p
cioe` p∗ = 26 e Q∗ = Qd∗ = Qs∗ = 468. Ciascuna impresa, in equilibrio,
produce q∗ = 26 unita` del bene ed i corrispondenti profitti sono pari a:
pi = 26× 26− (
26× 26
2
+ 50)
= 288 (6.6)
(b): L’equilibrio di lungo periodo del mercato e` determinato da tre condi-
zioni:
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(1) comportamento razionale delle imprese ( e dei consumatori): l’offerta
(produzione)di ciascuna impresa e` determinata dalla condizione di
massimizzazione del profitto;
(2) extra-profitti nulli: il prezzo di mercato si fissa al livello del costo
medio minimo di ciascuna impresa;
(3) compatibilita` delle decisioni: la quantita` prodotta, al prezzo di mer-
cato, deve corrispondere alla quantita` domndata dai consumatori.
Questa condizione determina il numero di imprese sul mercato.
In termini formali abbiamo:
p = q (6.7)
p = q/2 + 50/q (6.8)
nq = 520− 2p (6.9)
con p che indica il prezzo di mercato, q la produzione della singola impresa
ed n il numero di imprese nella situazione di lungo periodo. Effettuando
le sostituzioni si ricava:
q/2 + 50/q = q
p = q/2 + 50/q
n =
520− 2p
q
Pertanto q∗ = 10, p∗ = 10 ed n∗ = 50. Nel lungo periodo sul mercato
operano 50 imprese.
(c): Il ricavo unitario di ciascuna impresa, quando il Governo concede il
contributo, e` p′ = p+ c, dove p e` il prezzo che pagano i consumatori e c il
contributo del Governo; le condizioni che definiscono l’equilibrio di lungo
periodo diventano, ora:
p′ = q (6.10)
p′ = q/2 + 50/q (6.11)
p′ = p+ 5 (6.12)
nq = 520− 2p (6.13)
Effettuando le sostituzioni si ricava q∗ = 10, p′∗ = 10, p∗ = 5 e n∗ = 51.
Esercizio 6.3. Si consideri un mercato perfettamente concorrenziale in cui
operano 40 imprese. Il comportamento dei consumatori e` descritto dalla curva
di domanda Q = 400 − 2p. Ciascuna impresa sul mercato ha un costo totale di
produzione C(q) = 10q2, con q che indica la quantita` prodotta.
(i) Si determini il prezzo di mercato in equilibrio e si calcolino i profitti delle
imprese.
(ii) Si calcoli il surplus totale corrispondente all’equilibrio e lo si scomponga in
surplus dei consumatori e surplus dei produttori.
(iii) Supponiamo che il governo introduca una imposta sulle vendite pari a t = 40
euro per unita` di prodotto scambiata. Si calcoli la perdita di efficienza per
consumatori e produttori. Si commenti.
Soluzione
(i) Per determinare il prezzo di mercato di equilibrio dobbiamo ricavare, an-
zitutto, la curva di offerta della singola impresa e quindi, la curva di offerta del
mercato.
Dalla curva di offerta della singola impresa si ricava che:
C ′(q) =
dC(q)
dq
= 20q
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e` il costo marginale di produzione. Dalla condizione di massimizzazione del profitto
si ricava 20q = p,cioe`:
q =
p
20
la curva di offerta della singola impresa. La curva di offerta del mercato e` pertanto:
Qs = 40q = 2p
Il prezzo di equilibrio del mercato si ottiene dalla condizione di compatibilita` fra
decisioni di domanda e decisioni di offerta:
2p = 400− 2p
da cui si ricava p∗ = 100; la corrispondente quantita` scambiata in equilibrio e`
Q∗ = 200. La quantita` prodotta da ciascuna impresa e` q∗ = 100/20 = 5 e pertanto
i corrispondenti profitti risultano:
pi∗ = 100 · 5− 10 · 25 = 250
(ii) Il surplus totale corrispondente all’equilibrio e` dato dall’area racchiusa fra
la curva del prezzo di domanda e la curva del prezzo di offerta, in corrispondenza
della configurazione di equilibrio. La curva del prezzo di domanda e` p = 200−Q/2,
cioe` l’inverso della funzione di domanda, mentre la curva del prezzo di offerta e`
p = Q/2, cioe` l’inverso della funzione di offerta. Nel nostro caso abbiamo che il
surplus totale corrisponde all’area del triangolo Opmd axE:
S =
200 · 200
2
= 20.000
Il prezzo di mercato distribuisce il surplus o beneficio totale fra consumatori ed
imprese. Il surplus dei consumatori e` definito dall’area racchiusa fra la curva del
prezzo di domanda e quella del prezzo; nel nostro caso abbiamo:
SC =
(200− 100) · 200
2
= 10.000
Il surplus delle imprese e` definito dall’area racchiusa fra la curva del prezzo e quella
del prezzo d’offerta e coincide con i profitti delle imprese (profitti lordi e netti
coincidono, nel nostro caso dato che non ci sono costi fissi di produzione); pertanto1:
SP =
100 · 200
2
= 10.000
(iii) L’introduzione dell’imposta sulle vendite modifica l’equilibrio del mercato.
Prezzo di equilibrio e quantita` scambiata si ottengono dalla soluzione del sistema
di equazioni:
Qd = 400− 2p
Qs = 2(p− 40)
Qd = Qs
dove p e` il prezzo di mercato che pagano i consumatori, al lordo dell’imposta, e
p − 40 e` il prezzo che ricavano le imprese, al netto dell’imposta. Dalla soluzione
del sistema di equazioni si ricava p∗∗ = 120 e Q∗∗ = 160; ciascuna impresa produce
ora2 q∗∗ = 4.
Il surplus o beneficio dei consumatori e` ora dato da:
SC∗ =
(200− 120) · 160
2
= 6.400
1Allo stesso risultato si poteva arrivare considerando che il surplus delle imprese coincide
con i loro profitti; poiche` sul mercato operano 40 imprese e ciascuna ha un profitto di 250, come
abbiamo visto dal punto (i), si ricava immediatamente che SP = Π = 40 · 250 = 10.000.
2La curva di offerta della singola impresa e` ora q = (p − 40)/20 = p/20 − 2.
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e quindi ∆SC = 10.000−6.400 = 3.600 e` la perdita di benessere per i consumatori.
I profitti delle imprese sono ora:
pi = 80 · 4− 10 · 16 = 160
e quindi il surplus totale e`:
SP∗ = 40 · 160 = 6.400
La perdita di benessere (profitti) per le imprese e` quindi:
∆SP = 10.000− 6.400 = 3.600
La perdita di benessere complessiva e` quindi pari a 7.200 . Il Governo ha un
beneficio, dall’imposta, pari a G = 40 · 160 = 6.400.
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Esercizio 6.4. Si consideri un mercato perfettamente concorrenziale in cui
operano 100 imprese identiche; sia C (q) = 1
2
q2 +8 la funzione di costo totale della
singola impresa, con q che indica la quantita` prodotta dalla singola impresa. La
funzione di domanda del mercato e` Q = 1200− 50p.
(a) Si ricavi la curva di offerta del mercato e si calcolino i profitti, della singola
impresa, corrispondenti al prezzo di equilibrio.
(b) Si ricavi il prezzo di equilibrio di lungo periodo del mercato e si determini il cor-
rispondente numero di imprese operanti sul mercato (sempre in base all’ipotesi
che le imprese siano identiche).
Soluzione
(a) La curva di offerta della singola impresa si ottiene dalla condizione di
massimizzazione del profitto; quindi:
p = q
Si ricava inoltre che p = q > 1
2
q ∀q > 0, e quindi la curva di offerta e` definita dalla
espressione precedente per ogni livello di prezzo non negativo. Poiche´ sul mercato
operano 100 imprese la curva di offerta aggregata si ottiene dalla relazione:
Qs = 100q = 100p
Per calcolare i profitti della singola impresa dobbiamo anzitutto determinare il
prezzo di mercato di equilibrio e la quantita` prodotta, sempre in equilibrio, da
ciascuna impresa. Il prezzo di equilibrio si ottiene dalla soluzione della equazione:
100p = 1200− 50p
da cui si ottiene p? = 8 . La quantita` prodotta da ciascuna impresa e` quindi q? = 8
. I profitti della singola impresa sono pertanto:
pi = 8× 8−
(
1
2
× 64 + 8
)
= 24
(b) Il prezzo di lungo periodo del mercato e` determinato dalla condizione
di extra-profitti nulli (oltre a quella di comportamento razionale delle imprese);
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pertanto: 

p = q
p = 1
2
q + 8
q
n = 1200−50p
q
L’ultima equazione definisce il numero di imprese che operano sul mercato, in
equilibrio. Dalla soluzione del sistema si ricava q∗ = 4, p∗ = 4 e n∗ = 250.
Esercizi da svolgere
Esercizio 6.5. Si consideri un mercato perfettamente concorrenziale in cui
operano 20 imprese. Il costo totale di produzione di ciascuna impresa e` C(q) =
q2
2
+8, con q che indica la quantita` prodotta da ciascuna impresa. Sia Qd = 400−20p
la curva di domanda del mercato.
(i) Si determini l’equilibrio di mercato.
(ii) si calcoli il surplus totale del mercato e lo si scomponga in surplus dei consu-
matori e surplus delle imprese.
(iii) Si determini l’equilibrio di lungo periodo del mercato e si calcoli il corrispon-
dente numero di imprese.
Esercizio 6.6. Si consideri un mercato perfettamente concorrenziale in cui
operano 100 imprese. La funzione di costo totale di ciascuna impresa e` C(q) =
q2
2
+50, con q che indica la quantita` prodotta dalla singola impresa; il corrispondente
costo marginale di produzione e` C ′(q) = q. La domanda del mercato e` Qd =
1200− 40p, con p che indica il prezzo di mercato del bene.
a) Si ricavi la curva di offerta di breve periodo del mercato.
b) Si determinino i profitti di ciascuna impresa in equilibrio.
c) Si ricavi il numero di imprese sul mercato nell’equilibrio di lungo periodo. Si
commenti.
Esercizio 6.7. Si consideri un mercato perfettamente concorrenziale con 20
imprese:
• 15 sono imprese nazionali,
• 5 sono imprese straniere.
Le imprese straniere devono pagare al governo una imposta unitaria di 2 euro per
unita` venduta. Sia C(q) = q2 + 1 il costo totale di produzione di un’impresa na-
zionale; sia C(q) = q2 + 2q il costo totale di produzione di un’impresa estera. Sia
Q = 220− 5p la domanda di mercato.
(i) Si ricavi la curva di offerta per ciascun tipo di impresa.
(ii) Si determini l’equilibrio i mercato e si calcolino i profitti delle imprese.
(iii) Si determini l’equilibrio di lungo periodo del mercato.
Esercizio 6.8. Si consideri un mercato perfettamente concorrenziale in cui
operano 20 imprese. Il costo totale di produzione di ciascuna impresa e` C(q) =
q2
2
+8, con q che indica la quantita` prodotta da ciascuna impresa. Sia Qd = 400−20p
la curva di domanda del mercato.
(i) Si determini l’equilibrio di mercato.
(ii) si calcoli il surplus totale del mercato e lo si scomponga in surplus dei consu-
matori e surplus delle imprese.
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(iii) Si determini l’equilibrio di lungo periodo del mercato e si calcoli il corrispon-
dente numero di imprese.
Esercizio 6.9. Si consideri un mercato perfettamente concorrenziale. La cur-
va di domanda dei consumatori e` Qd = 1500 − 10p, con p che indica il prezzo di
mercato e Qd la quantita` complessivamente domandata dai consumatori. Sul mer-
cato operano 50 imprese uguali; sia C(q) = q2 +100 il costo totale di produzione di
ciascuna impresa, dove q indica la quantita` prodotta dalla singola impresa.
(i) Si determini l’equilibrio del mercato e si calcoli il corrispondente beneficio per
consumatori e imprese.
(ii) Si calcoli l’effetto, sul beneficio di consumatori e imprese, di un’imposta sui
profitti del 20%. Si commenti.
(iii) Si scrivano le condizioni che definiscono l’equilibrio di lungo periodo del mer-
cato e se ne dia, per ciascuna, l’interpretazione economica.
Esercizio 6.10. Si consideri un mercato perfettamente concorrenziale con 20
imprese:
• 15 sono imprese nazionali,
• 5 sono imprese straniere.
Le imprese straniere devono pagare al governo una imposta unitaria di 2 euro per
unita` venduta. Sia C(q) = q2 + 1 il costo totale di produzione di un’impresa na-
zionale; sia C(q) = q2 + 2q il costo totale di produzione di un’impresa estera. Sia
Q = 220− 5p la domanda di mercato.
(i) Si ricavi la curva di offerta per ciascun tipo di impresa.
(ii) Si determini l’equilibrio i mercato e si calcolino i profitti delle imprese.
(iii) Si determini l’equilibrio di lungo periodo del mercato.
